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Quella che stiamo vivendo è una grande festa di famiglia: siamo uniti nella gioia con il nostro 
concittadino e patrono San Vito, che è santo e che è martire.  

La città tutta, le nostre comunità ecclesiali, i cristiani di ieri e di oggi ci riconosciamo nel 
nome di san Vito: è il nostro fratello più caro. È vicino a noi, ci capisce, ci vuole bene, ci aiuta 
illuminando la nostra strada, ci guida alla felicità vera. In lui l’amore del Padre celeste si fa più 
manifesto, più sensibile, più vivo. Insieme a lui, ringraziamo Dio, che ci ama in Gesù e ci ha resi suoi 
figli, insieme con lui, in questi giorni, ascoltiamo la voce del Signore Gesù che ci promette la felicità 
e ce ne indica la via. 

“Se qualcuno vuol venire con me prenda la croce” ci ha detto Gesù. Sostituiamo la parola 
croce con amore: prenda su di se tutto l’amore di cui è capace e mi segua. Chi perderà la vita la 
troverà. San Vito ha vissuto l’esistenza conformandosi a Gesù e ha realizzato pienamente la sua 
esistenza. Vito invita anche noi a fare altrettanto con serena fiducia. 

Caro nostro san Vito, mentre ti accompagniamo in questi giorni, fieri e felici, per le strade 
della nostra città, vogliamo custodire un silenzio orante. Comprendiamo, infatti, che non basta 
affidarci alla tua preghiera, tu ci ricordi che dobbiamo pregare anche noi con te. In questo nostro 
percorso eviteremo di conversare tra di noi e di non distrarci per dedicarci insieme alla preghiera. 
In questo inizio dei festeggiamenti, in tuo onore, vogliamo affidarti due intenzioni: per le nostre 
famiglie e i nostri giovani. Siano famiglie unite e sante, sorgenti di vita e luogo dove si impara ad 
amare e perdonare, palestre di tutte le virtù e scuole di vita e comunione, dove i giovani possono 
ricevere il Vangelo come bussola per la loro vita. 

E ancora vogliamo pregare per la pace: bene inestimabile ma tanto fragile, prezioso ma 
continuamente minacciato. La pace va costruita da un diligente impegno di tutti, va invocata perché 
dono di Dio, va accolta per costruire un mondo più giusto e più fraterno. Dono di Dio e compito 
dell’uomo. E non dimentichiamo che la pace, prima che negli ordinamenti giuridici e sociali, deve 
essere negli animi e nei cuori. Lì, infatti, si annida l’egoismo, lì si alimenta l’orgoglio, lì si coltivano 
i sogni di potenza e di dominio, lì si elaborano le ideologie della ribellione e della sopraffazione, lì si 
radica la sete di sangue e di vendetta.  

Il Signore, per intercessione di San Vito, ce ne faccia dono. Anche per questo diciamo “ha 
dato la sua vita e noi lo portiamo in trionfo”. 
 


